
Lettera dei40 sindaci
al governatore Rossi
contro l'elettrociotto
Cinque amministrazioni fra cui Vecchiano e San Giuliano
chiedono l'intervento della Regione a tutela del paesaggio
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1 VECCHIANO

«Il progetto Terna di un nuovo
elettrodotto che dovrebbe at-
traversare i territori compresi
tra le province di Pisa e Lucca è
contrario alla nuova disciplina
di tutela paesaggistica varata
dalla Regione. Chiediamo quin-
di che la Regione stessa faccia
presente questa inosservanza
al Ministero dell'Ambiente».

Questa la sintesi della lettera
che i sindaci dei Comuni di San
Giuliano Terme, Vecchiano,
Camaiore, Lucca e Massarosa
hanno inviato, in modo con-
giunto, al governatore Enrico
Rossi, all'assessore regionale
all'ambiente Anna Rita Brame-
rini e a quello all'urbanistica e
pianificazione del territori o An-
na Marson. La questione ri-
guarda appunto il progetto del
nuovo elettrodotto che le am-
ministrazioni comunali interes-
sate al suo passaggio ed i citta-
dini stanno contrastando or-

Giancarlo Lunardi

mai da molto tempo. «La no-
stra lettera è una richiesta for-
male di intervento alla Regione
Toscana - spiegano i primi cit-
tadini di San Giuliano Terme,
Sergio di Maio, e di Vecchiano,
Giancarlo Lunardi - per contra-
stare l'enorme impatto che
questo progetto avrebbe sul no-
stro territorio e su quelli di Luc-

ca, Massarosa e Camaiore. Nel
corso dei mesi di novembre e
dicembre abbiamo avuto due
incontri con gli uffici regionali
per sottoporre tutte le nostre ri-
serve e le nostre preoccupazio-
ni nei confronti di un interven-
to che, se realizzato così come è
sulla carta, andrebbe a modifi-
care radicalmente l'aspetto del-
le nostre zone, con conseguen-
ti ed irreversibili danni non so-
lo al paesaggio, ma anche all'
economia turistica locale. Se
Terna andrà avanti per la pro-
pria strada, infatti, vedremo er-
gersi alti tralicci entro le aree
boscate e panoramiche delle
nostre colline, che deturperan-
no non solo il paesaggio, ma
danneggeranno inevitabilmen-
te anche i castelli di grande pre-
gio storico-architettonico che
le popolano».

Secondo i due sindaci, «la po-
sta in gioco è davvero molto al-
ta. Insieme al timore di veder
compromessa un'economia tu-
ristica che trova la sua ragion

d'essere proprio sul pregio pae-
saggistico e ambientale di que-
sti luoghi, non possiamo na-
scondere anche tutte le nostre
perplessità sugli effettivi rischi
che l'elettrodotto potrebbe
comportare per la salute».

Nella lettera alla Regione gli
amministratori rilevano come
ci sia un contrasto tra il proget-
to di Tema e il Pit (Piano di indi-
rizzo territoriale). «Sia il Pit che
la legge regionale - concludo-
no Di Maio e Lunadi - richiama-
no i principi di tutela e salva-
guardia del patrimonio territo-
riale e prescrivono che gli inter-
venti siano conformi alla disci-
plina dei beni paesaggistici.
Nel caso del progetto presenta-
to da Terna, riteniamo che ci si-
ano tutti gli elementi per con-
fermare l'inosservanza a que-
ste norme e pertanto chiedia-
mo alla Regione Toscana di in-
tervenire a favore della tutela
del nostro paesaggio collinare
e di attivarsi con il Ministero
dell'Ambiente».



Braccio di ferro
con Terna
iniziato nel 2009

il progetto Terna riguarda il
riassetto dell'elettrodotto "La
Spezia-Acciaiolo", uno dei più
importanti della regione. Nel
2004 è stato aperto un tavolo
fra la società e gli enti locali, in
cui si ipotizzavano come
soluzioni l'interramentoo lo
spostamento dei tralicci.A
prevalere è stata la seconda
opzione, con tralicci di 50 metri
che sosterranno un nuovo tratto
di lineae la costruzione di una
stazione elettrica al l'interno
della cava abbandonata di
Balbano. Gli enti locali coinvolti
hanno più volte richiesto di
attivare una inchiesta pubblica
sul procedimento di valutazione
impatto ambientale attraverso
il coinvolgimento dei Ministero
Ambiente che per adesso ha
negato la richiesta. i n questa
fase , secondo i sindaci che
hanno inviato la lettera alla
Regione, proprio il governatore
Rossi potrebbe avere un ruolo
determinante nella vicenda per
le sue competenze.

Un traliccio di Terna che attraversa i territori del pisano e della Lucchesia
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